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b)  assicurare la distribuzione delle relazioni strategiche di iTrace a tutti gli Stati membri; 

c)  delineare una strategia di sensibilizzazione mirata per assicurare la massima copertura globale; 

d)  sostenere la visibilità dell'azione sulla scena politica e nei media internazionali, presentando tra l'altro 
informazioni sulle armi illegali concernenti temi di attualità, fornendo analisi di rilevanza politica a corredo 
delle procedure in corso di controllo delle armi e dando alle relazioni un taglio che susciti il massimo interesse 
dei media internazionali. 

4.5.4.  Indicatori di esecuzione del progetto 

Un massimo di 10 relazioni strategiche di iTrace pubblicate in linea per l'intera durata dell'azione proposta e 
distribuite su scala globale. 

4.5.5.  Beneficiari del progetto 

Per l'elenco completo dei beneficiari, che è identico a quello dei beneficiari del presente progetto, si veda il 
punto 4.2.5. 

5.  Sedi 

Per i progetti 1 e 2 sarà richiesto il dispiegamento sul campo di un numero elevato di esperti di armi conven­
zionali nelle regioni colpite da conflitti. I dispiegamenti saranno valutati caso per caso, sotto il profilo della 
sicurezza, dell'accesso e della disponibilità di informazioni. CAR ha già stabilito contatti o avviato progetti in 
molti paesi interessati. Il progetto 3 sarà realizzato nelle capitali degli Stati membri (con ulteriori spostamenti 
interni ai paesi in funzione delle esigenze degli Stati membri). Il progetto 4 sarà condotto in conferenze interna­
zionali e, in coordinamento con i governi nazionali e le organizzazioni pertinenti, su scala mondiale per 
assicurarne la massima visibilità. Le relazioni del progetto 5 saranno compilate in Belgio, Italia, Francia e Regno 
Unito. 

6.  Durata 

La durata totale stimata dei progetti combinati è di 24 mesi. 

7.  Organismo di esecuzione e visibilità Unione 

CAR comprende piccole squadre di indagine sul campo unite a forze di difesa e sicurezza locali o personale di 
mantenimento o sostegno della pace e altri attori dotati di mandati nel settore della sicurezza. Ogniqualvolta tali 
forze o missioni mettano in sicurezza armi o siti di raccolta di prove, le squadre CAR recuperano tutte le prove 
disponibili su armi, materiale connesso e gruppi di utilizzatori. Successivamente, CAR procede a rintracciare tutti 
gli oggetti identificabili in modo univoco ed effettua indagini ad ampio spettro sui trasferimenti di armi, la 
fornitura di materiale militare e il sostegno a parti che minacciano la pace e la stabilità. 

In collaborazione con le autorità nazionali incaricate del rilascio delle licenze di esportazione, CAR ricostruisce le 
catene di approvvigionamento responsabili della fornitura di armi nei conflitti armati, individuando attività illecite 
e diversioni di armi da mercati legali a mercati illegali. CAR registra tutte le informazioni nel proprio sistema 
iTrace di monitoraggio delle armi a livello mondiale, il quale, con oltre 100 000 voci relative ad armi utilizzate 
nei conflitti, costituisce il più vasto registro al mondo di dati sulle armi utilizzate nei conflitti. 

CAR utilizza queste informazioni per a) avvertire gli Stati membri della diversione di armi e munizioni e b) 
favorire iniziative mirate di lotta alla diversione, tra cui la modifica delle misure di controllo delle esportazioni e 
azioni diplomatiche internazionali. 

Tale metodologia si è dimostrata efficace nell'individuare quasi immediatamente casi di diversione grazie alle 
squadre CAR sul campo che hanno avvisato gli Stati membri della diversione di armi mentre erano ancora 
dispiegate in zone colpite da conflitti (ad esempio in loco a Mosul, Iraq). In alcuni casi, le squadre CAR hanno 
scoperto ritrasferimenti non autorizzati di armi nei due mesi successivi alla loro uscita dalla fabbrica di 
produzione. 

Il 22 ottobre 2015 la decisione (PESC) 2015/1908 ha fornito un sostegno a CAR per il proseguimento e il 
potenziamento del progetto iTrace creato dalla decisione 2013/698/PESC. I progetti, noti rispettivamente come 
iTrace I e II, hanno affermato iTrace quale importante iniziativa per il monitoraggio delle armi utilizzate nei 
conflitti a livello mondiale e ha fornito un sostegno diretto alle autorità incaricate del rilascio delle licenze di 
esportazione di armi e ai responsabili delle politiche in materia di controllo delle armi degli Stati membri. 


